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J-Jssendo io, principe serenissimo stalo oralor 

di vostra sublimità mesi trentachique e più appresso 

il serenissimo re dei Romani,  a tempo c h ’ ella aveva 
guerra col Signor Turco, e confederazione con il Ponte­

fice, Cesare,  e re de ’ Romaui;  e a tempo, ch ’ ella ha 
fatto pace col detto Signor Turco *, e che per conse­

guente è disciolta la confederazione; e quando sua mae­

stà aveva guerra cui re Giovanni  d ’ Ungheria; e quando 

fu fatta la pace tra loro 3 ; e quando, dopo la morte del 

re Giovanni, esso serenissimo re de’ Romani fece tanto 

sforzo, e tante pratiche cogli Ungheri e coi Turchi  per 

aver quel regno importantissimo alle cose cr istiane4; 

ed essendomi ritrovato in Germania a tempo che per la 

dissension della religione questa provincia era quasi ve-

1 11 doge P ie tro  L an do .

« N e l l ’ A p r ile  del i54<>.

3 i5 4 o . I l trattato  di pace portava che F erd in an do riconosceva G iovan n i 

in  re d ’ U n g h eria , lacian d olo , v ita  d uran te, senza m olestarlo, in  possesso della 

porzione di regno d i cui era a llora padrone, ma che alla m orte d i lu i i l  d ir itto  

si devolvesse nel m omento a Ferdinando ( Istu a n lia jfi,  H ist. H u n g . L .  X II . 

p. i3 5 ) .
4 II com pim ento del tra tta to  sopradetto fu d istu rbato  d alla  nascita  di un 

tìg lio , che G io v an n i ebbe l'a n n o  appresso: alla lunga però i l  re F erdin an do 

ebbe il regno d ’ U n gh eria .


